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i '1 COME LENIN RACCOLSE TUTTO IL POPOLO ATTORNO AL GOVERNO DEI SOVIET 

I decreti del primo giorno 
RIPRODUCIAMO In questa pagina I testi 

del Decreti e delle Deliberazioni varati 
dalla Rivoluzione socialista sovietica II giorno 
successivo all'Insurrezione, cloà II 26 otto
bre (8 novembre per II nostro calendario) 
1917 durante o subito dopo la sessione deci
siva del II Congresso panrusso dei Soviet 
che ratificò la vittoria bolscevica. Il conte
nuto generale di queste prime leggi rivolu
zionarle è largamente noto. Perché, dunque, 
le riproponiamo In primo luogo al giovani? 
Anzitutto per offrirne la stesura Integrale e 
letteralmente fedele (Il abbiamo tradotti dal
l'edizione originale, cioè dalla • Raccolta del
le leggi e disposizioni del governo operalo 
e contadino • • Mosca, 1918), Il che. per 
alcuni versi, consente di colmare una lacuna 
documentarla. In secondo luogo — e questa 
ci sembra la ragione essenziale — per con
sentire un apprezzamento Immediato, cioè non 
più filtrato attraverso condizionamenti storio
grafici più o meno parziali, di quelli che non 
casualmente furono gli atti Iniziali del go
verno di Lenin. 

Il primo criterio di apprezzamento di que
sti atti storici ci sembra quello di conside
rarne Il contenuto In rapporto alle forze 
sociali protagoniste della rivoluzione. SI può 

•. così facilmente costatare che essi concretlz-
•' zano gli obiettivi fondamentali delle tre com

ponenti dello schieramento rivoluzionarlo: gli 
' operai al quali viene assicurata finalmente 
una condizione umana nelle fabbriche, I con
tadini a cui viene concessa tutta la terra, I 
soldati che ottengono per la prima volta una 
politica di pace Immediata. 

Ma più rilevante ancora è considerare I 
i contenuti specifici, l'articolazione Interna, le 

Implicazioni tattiche e strategiche del De
creti leniniani da cui • risulta come < non vi 
possa essere vigore rivoluzionarlo senza il 
più acuto realismo politico. ' ' 

Il Decreto sul governo ci dice che, a ven-
' tlquattr'ore dal rovesciamento di KerenskIJ, 
I bolscevichi non esitarono a prendere sulle 
proprie sole spalle la sorte della rivoluzione. 
Non era ciò che avevano desiderato dando 
Inizio alla fase Insurrezionale. Essi avevano 
chiara percezione dei pericoli mortali a cui 
la rivoluzione andava Incontro e sapevano 
che sarebbe stato bene allargare la sua base 
politica. Ma quando emerse. In Congresso, 
un quadro di scollamento delle rappresen
tanze politiche che avrebbe lasciato la rivo
luzione senza guida In quelle ore decisive. 
essi fecero una scelta precisa: Il potere al 

1 ' rivoluzionari risoluti e conseguenti ma con 
una politica tale da assicurare loro II con
senso di tutte le forze sociali rinnovataci. 

Ecco II riscontro visivo di questa scelta: 
mentre la costituzione del governo bolscevico 
ò approvata dal Congresso a maggioranza, 
Il Decreto sulla pace è votato all'unanimità e 

,, quello sulla terra riceve un solo voto con-
'. trarlo e 8 astensioni. Ciò dice chiaramente 
> che Lenin non solo t aveva neutralizzato I 
suol avversari ma II aveva posti nelle con
dizioni di non poter rifiutare la sua politica. 
Come? Attuando nel fatti una Intesa, non 
contrattata e formalizzata, ma reale. 

v ' Tipico II caso del Decreto sulla terra, che 
fu l'atto decisivo tramite II quale la mino
ranza operala, guida della rivoluzione, acquisi 
il solido appoggio dell'immensa maggioranza 
contadina senza il quale la catastrofe sarebbe 

~ stata Inevitabile. Si leggano attentamente, pò-
1 nendole a confronto, le due parti del decreto. 

Con ' la prima si confiscano le grandi pro
prietà terriere e si concede la terra a chi 
la lavora; con la seconda si proclamano I 
principi giuridici dell'ordinamento proprie
tario. Quest'ultima parte è direttamente de
sunta dalla piattaforma social-rivoluzionaria 

che, In base ad una rigorosa analisi, si appa
lesa come la piattaforma del radicalismo pic
colo-borghese, fortemente presente • nelle 
campagne. Fra I due testi c'è una contraddi
zione che ebbe a sdegnare I filistei social-
rivoluzionari: da un lato ' si proclama nel 
« Mandato » che viene abolita ogni forma di 
proprietà della terra, dall'altro nel Decreto 
si proclama che non sono sottoposte a con
fisca le terre del contadini e del cosacchi 
semplici. Con quella • contraddizione • Lenin 
ottenne contemporaneamente II massimo di 
slancio rivoluzionarlo nelle campagne e 11 
massimo di consenso fra I piccoli proprie
tari. Non c'è niente di •machiavellico» In 
questo: c'è il lucido riconoscimento di una 
contraddizione operante nell'oggettività e ri
solta a favore della rivoluzione. 

Un altro esemplo Illuminante viene dalla 
Deliberazione sull'orario lavorativo degli ope
rai. Essa fissa una storica conquista sociale 
e umana che, di colpo, liquida le condizioni 
vessatorie in cui gli operai lavoravano prima 
della rivoluzione: l'orario giornaliero viene 
portato dalle 10-12 ore consuete alle 8, viene 
abolito lo sfruttamento minorile (classico 
strumento dell'iniziale processo d'Industria

lizzazione capitalistica), la donna viene libe
rata dal lavori pesanti e notturni, gli straor
dinari vengono limitati a casi eccezionali e 
sempre sulla base del consenso operalo, e 
cosi via. A ben vedere, quella Deliberazione 
fu II primo atto che concretava il contenuto 
principale di una rivoluzione socialista: Il 
risarcimento umano del lavoratore salariato. 
Come tale, essa costituisce la matrice degli 

' obiettivi e delle lotte ' operale di tutto II 
mezzo secolo successivo In ogni parte del 
mondo. j , ( • • > ' j * ~ . 

Ma occorre fare un'altra annotazione: que
sta storica conquista è dirompente rispetto 
ad un'oppressione ormai generalmente rifiu
tata dalla coscienza operala. Ma essa cir
conda del più scrupoloso rispetto ciò che 
nelle coscienze ancora sopravvive del pas
sato: ecco, allora, la cura con cui si dispone, 
nell'ambito del diritto al riposo, il rispetto 
delle credenze religiose e delle tradizioni 
nazionali. 

Ecco alcuni motivi di riflessione, e non 
sono certo gli unici, che 1 testi qui pubbli
cati offrono a tutti, al di fuor) di ogni mitiz
zazione e astrazione dottrinarla. Il leninismo 
vero, vitale e operante, è esattamente quello 
che emerge da questi atti. 

Sulla costituzione del 
governo operaio e contadino 

Costituire, con il compito 
di dirigere ti paese sino al
la ' convocazione dell'Assem
blea costituente, un gover
no operaio e contadino prov
visorio che si chiamerà Con
siglio dei commissari del po
polo La direzione • dei sin
goli rami dell'attività stata
le è affidata a commissioni 
i cui membri devono assi
curare l'applicazione prati
ca del programma approva
to dal Congresso, in stretta 
unità con le organizzazioni 
di massa degli operai, delle 
operaie, dei marinai, dei sol
dati. dei contadini e dejjil 
impiegati. 

Il controllo sull'attività del 
Commissari del popolo e il 

diritto di destituirli spetta
no al Congresso panrusso 
dei Soviet dei deputati ope 
rai. contadini e soldati e al 
suo Comitato esecutivo cen
trale. 

In questo momento il Con
siglio dei commissari dei po
polo è costituito dalle se
guenti persone: 

Presidente del consiglio: 
Vladimir Uljanov (Lenin) 

Commissario del popolo 
per gli affari interni: Al. 
Rykov 

Agricoltura: VJ>. Mtljutm 
Lavoro: A G. Shljapmkov 
Al fan dell'esercito e del

la marina: un comitato co 
6l composto: VA. Avsenko 
(Antonov). NV. Krylenko e 
F.U Dybenko 

Affari del commercio e del 
l'industria: V P. Noglun 

Istruzione: A V. Lunaciar-
sfai 

Finanze: /./. Skorzov (Ste-
panov) 

Affari esteri: L.D. Brons-
htein (Trozkij) 
~ Giustizia: Gì. Oppokov 
(Lomov) 

Alimentazione: 1 A. Tea-
dorovic 

Poste e telegrafi: N.P Avi-
lov (Glbov) 

Presidente per gli affari 
delle nazionalità: / V Dgm-
gashvtlt (Stalin) 

L'incarico di Commissario 
del popolo per gli affari del
le ferrovie viene provvisoria 
mente non assegnato. 

Decreto sulla terra 
(sull'abolizione della grande proprietà fondiaria) 
CONGRESSO PANRUSSO DEI 
SOVIET OPERAI E SOLDATI 

1) La grande proprietà 
fondiaria è abolita immed a 
tau --..ce scrua mdenn./.zo 

2) Le tenute- de: grandi 
proprietari fondiari, conte 
tutte le terre demaniali, dei 
monasteri, della Cniesa. con 
tutte le loro scorte vive e 
morte, gli immobili e le ,-up-
peileitilt sono posti a rt:»,>» 
sizione dei Comitati agrico
li di volosl e dei soviet di
strettuali dei contadini. 

3) Qualunque danno reca 
to ai beni confiscali e di 
chiarata delitto grave r.ta 
dente nella competenza ael 
tribunale rivoluzionario 1 
soviet distrettuali dei con 
tadim prenderanno tutte le 
misure per il più rigoroso 
adempimento dell'ordine di 
confisca, per l'esatta indivi 
duazione di chi è competen 
te a confiscare, per inveri 
tartare esattamente I beni 
confiscati, per la più ferma 
difesa rivoluzionaria di tut 
te le proprietà passate ai 
popolo ivi compresi gli im 
mobili, gli strumenti, il bc 
stiaine. le provviste alimen 
tari e il resto 

4) Pino alle decisioni def: 
nltive dell'Assemblea costi 
tuente. per la direzione del 
la riforma delle grandi uni 
tà terriere dovrà servire da 

guida il Mandato contadino 
compilato, in base ai 242 
mandati contadini locali, dal 
la redazione delle Izvestija 
del soviet panrusso dei depu 
tati contadini, pubblicati nel 
n 88 di dette Izuesltja (Pie 
trogrado. n 88. 19 agosto 
1917i 

5) Le terre dei semplici 
contadini e dei semplici co 
Eacchi non vengono confi 
scate. 

ESTRATTO DEL MANDATO 
CONTADINO 

1) Il diritto alla proprie 
ta privata della terra e abo 
lito per sempre, la terra 
non può essere ne venduta 
ne comprata, ne data .n afnt 
to. ne ipotecata Tutu a ter 
ra e patrimonio dell'intera 
comunità popolare e vene 
ceduta a coloro che ta .a 
\ orano-

2i rutto il sottosuolo, il 
carbone il petrolio, i mine 
rai», il sale, ecc e cosi pu
re i boschi e le acque Ji un 
portanza sociale passano al 
l'esclusivo sfruttarnenio da 
parte delio SUto I numi, 
i Ugni, i boschi di pio*).e 
dimensioni passano iA& gè 
stione sonale esercitata da 
gli organi locali di auujgo 
verno. 

3) _I terreni attorno alle' 
case di città e di villaggio 
restano in godimento ai prò 
pnetari ma la rendita fon 
diaria viene confiscata sot 
to forma di imposta. 

4) Le aziende di alleva
mento pacano in ijod.men 
to dello Stato o della comu
nità contadina, a seconda 
della loro importanza. 

5) 
6> Il godimento «Iella ter

ra e un diritto di tutti • cu 
tadini dello Stato russo a 
condizione che ta lavori 
no con le loro mani, con lo 
aiuto della famiglia o in co 
munita Non e ammiro il 
lavoro salariato 

7) Il godimento delia t*r-
ra deve essere egualitario. 
cioè la terra deve essere ri- , 
partita tra i lavoratori, ae 
condo le condizioni locali. 
secondo la norma del lavo
ro o del consumo.™ 

8) . .11 fondo terriero * -tot 
toposto a riparazioni perio
diche in base all'au.n'nto 
della popolazione e «Ilo svi
luppo della produttività i- al 
le colture Tali mutamenti 
devono avvenire mantenendo 
intatte le dimensioni -n.na 
li dell'azienda 

Pianato II Presidente del 
Consiglio dei commissari del 
popolo Vladimir Uljanov-Le-
nin 

Deliberazione sulla giornata 
lavorativa di otto ore 

1. La presente legge vie
ne diffusa in tutte le azien
de e fattorie, indipendente
mente dalle loro dimensioni 
e affiliazioni e fra tutti co
loro che esercitano' lavoro 
salariata < 

2. Per orarlo lavorativo o 
numero di ore lavorative al 
giorno si Intende quel tem
po durante il quale, secon
do il contratto,' l'operaio è 
obbligato a trovarsi nella 
azienda e a disposizione di 
qualsiasi dirigente per l'ese
cuzione di lavori. 

Nota 1 — Nei lavori tot-
terranei il tempo occorrente 
per arrivare dall'ingresso al 
punto di attività e per risali
re all'ingresso è considerato 
lavorativo. 

Nota 2 — L'orario lavo
rativo degli operai, coman
dati per l'esecuzione di qual
siasi tipo di lavoro al di fuo
ri dei limiti della fabbrica, 
viene stabilito con l'espres
so consenso dell'operaio co
mandato. 

3. L'orario lavorativo, de
terminato in base ai rego
lamento dell'azienda (1 ca
poverso art. 103 Statuto del 
lavoro industriale — tempo 
lavorativo per norma) non 
deve " oltrepassare ' le '8 ore 
per giorno e le 48' ore' per 
settimana ivi compreso il 
tempo impiegato nella puli
tura delle macchine e nella 
messa In ordine del posto 
di lavoro. -

Alla vigilia della Natalità 
di Cristo (24 dicembre) e in 
occasione della festa della 
Santa Trinità il lavoro cessa 
alle ore 12 del mattino. 

4. Non più tardi della 6 a 
ora dall'inizio del lavoro, de
ve essere attuato un inter
vallo di libertà per ti riposo 
e il pasto. L'intervallo non 
deve essere inferiore ad una 
ora. 

Si hanno intervalli di li
bertà secondo quanto sta
bilito dalle norme del rego
lamento interno; durante ta
li intervalli l'operaio è Ube
ro di disporre a proprio pia
cimento del tempo e di as
sentarsi dai confini delia 
azienda, •*• 

Durante gli intervalli del 
tempo lavorativo le macchi
ne. ] comandi e gli utensili 
dovranno essere fermi; ecce
zioni a questa norma sono 
ammesse unicamente per la
vori straordinari, previsti e-
spressamente dagli articoli 
18 22 della presente leg.se. e 
anche per macchine e co
mandi lavoranti per ventila
zione. adduzione Idrica, il
luminazione, ecc.; oltre a rio 
1 lavori non possono essere 
fermati in quelle produz.oni 
nelle quali ciò non sia pos
sibile per ragioni tecni.:ne 
tad esempio, fusione comi 
nua. raffinazione continua e 
simili). 

Nota 1 — Le aziende che 
secondo il regolamento legale 
conducono tre turni nelle 24 
ore non sono sottoposte alla 
normativa sugli interrali! ma 
sono obbligate a osservar* il 
diritto dell'operalo di consu
mare il pasto nell'Orario di 
lavoro. 

Nota 2 — Se l'operaio, a 
causa dell* condizioni del suo 
lavoro, non può assentarsi 
dal proprio posto per consu-

'- mare il pasto, questo deve 
- esecrali romito sari yostew. 

5 La durata complessiva 
di tutti gli intervalli nelle 
24 ore "non deve sorpassare 
le due ore. 

6 Per orarlo notturno si 
intende quello compreso fra 
le ore 9 della sera e le 5 
del mattino. 

- 7 Nell'orario notturno è 
escluso l'impiego lavorativo 
di tutte le donne e dei ma 
schi di età Inferiore ai 16 
anni. 

8 Per le aziende lavoran
ti con due organici compie 
ti In dm» turni l'orarlo not 

turno corre dalle 9 di sera al
le 5 del mattino, gli inter
valli possono essere ridotti 
per ogni turno fino a mez
z'ora. 

9. In tutti quel casi in cui 
per desiderio degli operai 
(ad esempio, nel lavori in 
laterizi) oppure per condi
zioni climatiche è desidera
bile stabilire una più sensi
bile durata degli intervalli 
a metà giornata, alla ere
zione generale per le que
stioni industriali e minera
rie (o a loro organi aele-
gatl) possono essere permes
se eccezioni rispetto alle 
norme dei paragrafi 4-6 e 8 
delia legge. -

10 Per l'assunzione del mi
norenni, non aventi compiu
to il 18 anno, oltre alle nor
me suddette si applicano le 
seguenti: a) è proibita qual
siasi forma di assunzione 
per gli inferiori al 14 anni; 
b) l'orario lavorativo per gli 
inferiori ai 18 anni non può 
eccedere le 6 ore al giorno. 

Nota — Dal 1 . gennaio 
1919 non saranno assunti al 
lavoro coloro che hanno me
no di 15 anni, e dal 1 . gen
naio 1920 ali inferiori ai 20 

' anni. 

11. Fra 1 giorni festivi nei 
quali è proibito lavorare (pa
ragrafo 2. art. 103 dello Sta
tuto del lavoro Industriale) 
sono obbligatoriamente com 
prese tutte le domeniche e 
le seguenti festività: 1 gen
naio. 6 gennaio. 27 febbraio, 
25 marzo, 1 maggio, 15 ago
sto, 14 settembre. 25 e 28 
dicembre, venerdì e sabato 
della settimana di Passione, 
Il giorno della Resurrezione 
di Nostro Signore e U se
condo giorno festivo della 
Pentecoste. 

Nota 1 — Per I non cri
stiani è consentita l'introdu
zione di differenti festività al 
posto delle domeniche, con
formemente alle regole delle 
loro credenze} delle festivi
tà sopraelencato sono per es
si obbligatoriamente osser
vabili quelle non rientranti 
nella nota seguente. 

Nota 2 — Su pronuncia
mento della maggioranza dei 
lavoratori dell'azienda, del
la fattoria o di un qualsiasi 
loro reparto, possono essere 
scambiati con altri giorni li
beri le festività del 1 . e 6 
gennaio. 15 agosto, 14 set-

' ' tembre. 26 dicembre, il sa
bato della settimana di Pas
sione e il lunedi della set
timana pasquale. 

' 12. Nel caso di unico tur
no giornaliero di lavoro, la 
durata minima del riposo 
domenicale e festivo conces 
so a ciascun operaio è di 
42 ore. Per i casi di due tur
ni giornalieri a organico 
completo e di tre turni sem
pre a organico completo, la 
durata minima del riposo do 
menicale e festivo per eia 
6cun operaio ' viene fissata 
con il benestare delle orga
nizzazioni operaie. 

13 Su espresso accordo 
fra la dirigenza aziendale e 
1 lavoratori, questi ultimi 
possono essere. In deroga al 
calendario festivo fissato al 
punto 11. occupati al lavo 
ro in giorni festivi in cam 
bio di quelli feriali. Tale ac 
cordo dovrà essere tempe
stivamente portato a cono
scenza di coloro che sono a-
buttati a verificare l'attua
zione de) presente decreto 

11 La Direzione generale 
per le questioni Industriali 
e minerarie (o suoi organi 
delegati) ha la facoltà di 
emettere disposizioni stret
tamente necessarie In dero 
ga alle norme del punti 3 5 
e 8 per quelle aziende la 
cui produzione, volta a «od 
disfare speciali necessità so
ciali. sì svolga di notte o 
Irregolarmente nelle varie 
parti dell'anno. 

15 Nelle produzioni ** nel
le attività dannov» 4n «mi 

gli operai debbano agire in 
condizioni specialmente pe
nose oppure esposti a perico
lo di intossicazione, l'orario 
lavorativo fissato nel punti 
34 e 8 è sottoposto a ulte
riore riduzione. L'elenco di 
questi lavori e attività, con 
la indicazione specifica del
l'orario lavorativo per cia
scuno di essi, è apprestato 
dalla suddetta Direzione ge
nerale. 

16. L'accesso ai lavori sot
terranei è vietato per tutte 
le donne e per 1 maschi In
feriori al 18 anni. • 

17. Deroghe ai disposti del 
punti 3 5 e 812 sono am
messe in accordo con 1 la
voratori e le loro organisza
zioni, per quanto riguarda 
gli operai che svolgono atti
vità ausiliarie..» 

18. Il lavoro, eseguito in 
un orarlo in cui di norma > 
Il lavoratore non dovrebbe 
lavorare è considerato 
straordinario. Il lavoro 
straordinario dovrà svolgersi 
alle condizioni fissate dai 
successivi punti 19 22 e esse
re pagato il doppio. 

19. Tutte le lavoratrici e 
l lavoratori sotto 1 18 anni 
non possono svolgere lavo
ro straordinario. Il lavoro 
straordinario può essere di
sposto per i maschi al di so
pra dei 18 anni solo con la 
approvazione delle organiz 
zazioni operaie e limitata
mente ai casi seguenti: a) ' 
quando lo straordinario sia 
Indispensabile a condurre a 
termine una produzione .-i*. 
per inderogabili ragioni tec
niche, non può essere ter
minata nell'orario normale 
e la cui Interruzione sia cer
tamente pericolosa per gli 
impianti e per l'esito stes
so del prodotto; b) nelle at 
tività da cui dipende la si 
curezza delle persone e del 
beni e quando sta in giuo
co la normalità dell'ini lu 
zione idrica, dell'illumina 
zione. della canalizzazione e 
delle comunicazioni;' e ) ' 
quando si tratti di ripara 
re guasti o assicurare l'In 
dispensabile continuità -di 
funzionamento di strumen 
ti e impianti da cui dipen . 
da l'attività della fabbrica o ; 
di stngoli suoi reparti; d) in 
caso di Incendi, rotture e al
tri imprevisti temporanei a 
meccanismi la cui funziona 
lite sia In - relazione al la 
voro di altri reparti. J l-

20. Nei casi, previsti dal. 
punto 19. per attuare lo 
straordinario occorre ottóne-
re dal Commissariato al la 
voro e dall'Ispettorato del 
lavoro una speciale autoriz
zazione che definisca ta du
rata quotidiana di tali la
vori e il periodo entro cui 
dovranno essere terminati. 
Per i cast del punto b) ba 
sta una domanda semplice 
all'Ispettorato del lavoro. 

21. Tutti 1 lavori -araord) 
nari vengono scritti nel re
gistro lavorativo con t'indi 
caztone delle corrispettive 
somme salariali; oltre a ciò 
il lavoro straordinario de 
ve essere esattamente com 
putato per ciascun operaio 
nell'apposito registro di ra 
gioneria. 

22 II lavoro straordinario. 
secondo le condizioni fissa 
te nei punti 1921, ion può 
superare i 50 giorni a'.l'an 
no per ciascun reparto; ogni 
giorno di straordinar.o va 
registrato come tale anche se 
eseguito da un solo jpera:o. 

23 La durata del lavoro 
straordinario del singolo o-
peralo non deve superare in 
ogni caso le 4 ore su due 
giorni. - ^ 

24. La presente ie?<e vie
ne promulgata per telegra 
fo e va in vigore Immedia 
tornente La sua infrazione 
è punita con il carcere fino 
a un anno ' 

A nome della Repubblica 
russa, per conto del com 
m Issa rio del lavoro. Ju. Larin 

I disegni sono del pit tore sovietico Pavel Bunin . Pagina a cura di Enzo Roggi 

Decreto sulla pace 
Il Governo operalo e con

tadino. creato dalla nvolu 
zione del 24 e 25 ottobre e 
poggiante sul Soviet di de
putati operai, soldati e con
tadini. propone a tutti i pò 
poli belligeranti e ai loro go 
verni di iniziare immedia 
tornente trattative per una 
pace giusta e democratica. -

Una pace giusta e demo 
cratlca, quale è voluta dalla 
maggioranza • schiacciante 
degli operai e delle classi la
voratrici di tutti i paesi bel 
Iigeranti estenuate e decima 
te dalla guerra; una pace 
quale, nel modo più esatto e 
pressante, è richiesta dagli 
operai e dai contadini russi 
dopo il rovesciamento della 
monarchia zarista: una tale 
pace secondo il governo de
ve essere una pace immedia
ta e senza annessioni (cioè 
senza appropriazione di ter
re altrui, senza Incorpora 
mento forzoso di altre nazio
nalità) e senza indennità. 

li governo della Russia of
fre ' di concludere rapida 
mente una tale pace a tutti 
l popoli belligeranti essen 
do pronto a compiere senza 
il minimo ritordo tutti i pas
si necessari fino alla ratifi
ca definitiva di tutte le con
dizioni di pace da parte del
la conferenza plenipotenzia
ria dei rappresentanti popo
lari di tutti i paesi e di tut
te le nazioni. 

Per annessione o appro
priazione di terre altrui, il 
governo intende, conforme
mente al comune diritto del
la democrazia ip generale e 
delle classi lavoratrici in 
particolare, qualsiasi annes
sione a uno stato grande e 
forte di un popolo piccolo 
e debole senza che quel po
polo ne abbia espresso chia
ramente e autonomamente il 
desiderio. Indipendentemente 
dal tempo in cui l'annessio
ne è stata attuata o dalla 
estensione territoriale della 
zona forzosamente sottrat
ta all'interno dei confini di 
quel determinato stato na
zionale: indipendentemente, 
infine, dal fatto se -Ale na
zione viva in Europa o in 
lontane terre d'Oltreoceano. 

Se questa o quella nazio
ne è tenuta all'interno di un 
determinato stato con la for
za, se ad essa, nonostante 
abbia espresso la propria de
terminazione — attraverso 
la stampa, o In assemblee 
del popolo, o nelle decisioni 
dei partiti o nella resisten

za e rivolta contro l'oppres-
• sione nazionale — non è assi
curato il diutto a libere eie 
zionl tramite il completo ri
tiro delle truppe degli an 
nessionisti e in genere del
le nazioni più forti, e il di
ritto a risolvere senza la mì
nima costrizione i problemi 
delie forme della propria e-
slstenza statuale, tutto oue-
sto costituisce - annessione, 
cioè occupazione e violenza. 
< Il governo ritiene che pro
seguire questa guerra ispira
ta all'obiettivo di spartire le 
nazionalità più deboli fra le 
nazioni forti e grandi è un 
delitto contro l'umanità, e so 
lennemente dichiara la sua 
determinazione di sottoscrì
vere rapidamente condizioni 
di pace capaci di bloccare 
la guerra secondo disposizio
ni certe e giuste per tutti. 
senza oppressione delle ra
zionalità. -

Allo stesso tempo il Go
verno dichiara di non consi
derare tali condizioni per la 
pace come ultimative; esso 
è pronto a esaminare qual
siasi altra condizione di pa
ce insistendo soltanto per
ché esse siano presentate al 
più presto, con la più com
pleta chiarezza, con l'assolu 
to esclusione di forni illazio
ni ambigue nella loro enun
ciazione. 

Il governo abolisce la di
plomazia segreto, si impe
gna per parte propria a ren
dere noto a tutti i popoli 
il contenuto di qualunque 
trattativa, si accinge a pub
blicare immediatamente 1 
trattati segreti contratti dai 
governi dei proprietari ter
rieri e dei capitalisti, «lai feb
braio al 25 ottobre 1917. Il go
verno dichiara fin da ora a-
brogate tutte le disposizio-

, ni di tali trattati in quanto 
indirizzate, come mostra la 

' maggioranza del casi, al
la conservazione dei profit
ti e dei privilegi degli agra
ri e dei capitalisti russi, a 
consolidare o ampliare an
nessioni grandi-russe. 

Rivolgendo le proprie prò 
poste ai governi e ai popoli 
di tutti i paesi per iniziare 
rapidamente trattative pub
bliche di pace, il governo si 
dichiara pronto per parte 
sua a condurre tali trattati
ve tanto mediante scambi e 
pistolari e telegrafici quanto 
tramite colloqui fra rappre
sentanti dei vari paesi op
pure In una conferenza di 
tali rappresentanti. Per sem

plificare tali trattative il go 
verno nomina un proprio 
rappresentante pienipoten 
ziario nei paesi neutrali. . 

Il governo propone a tutti 
l governi e ì popoli dei paesi 

, belligeranti la conclusone 
immediata dell'armistizio 
chiarendo per parte propria 
che detto armistizio dovreb
be valere per non meno di 
tre mesi in modo che il tem
po a disposizione consenta 
di condurre a termine le 
trattative di pace con la par
tecipazione dei rappresen
tanti di tutte indistintamen
te le nazionalità e le nazio
ni coinvolte nella guerra o 
ad essa partecipanti, cosi ro
me I lavori della conferen
za dei plenipotenziari di lut
ti i paesi per la stipulazio
ne delle condizioni di pace. 

Indirizzando queste pro
poste di pace ai governi e 
ai popoli di tutti ì paesi bel
ligeranti, il governo operaio 
e contadino provvisorio del
la Russia si rivolge in parti
colare agli operai delle tre 
più avanzate nazioni odia 
umanità e maggiori protago 
rustc dell'attuale guerra di 
Stati: l'Inghilterra, la Fran
cia e la Germania. Gì; ope 
rai di questi paesi hanno re
cato innumerevoli servici al
la causa del progresso e del 
socialismo: gli alti esempi 
del movimento operaio car
tista in Inghilterra, delle za
ne rivoluzioni di significa 
to storico mondiale compiu
te dal proletariato francese. 
delle lotte eroi .he contro la 
messa nell'illegalità in tSer-
mania e del lavoro. e-»cm 
piare per gli operai di tut
to il mondo, per la crea 
zione di un'organizzazione 
proletaria di massa tedesca 
Tutti questi esempi di e:oi 
smo proletario e di creati 
vita storica ci servono quale 
garanzia che gli opera* dei 
paesi sopranominati onore
ranno il compito, che ora su 
di essi ricade, di liberare 
l'umanità dagli orrori deha 
guerra e dalle sue conse
guenze; che essi, con un'a
zione decisa, senza riserve e 
erergica, ci aiuteranno a ;K>,-
tare a buon fine la vi'tr.a 
della pace e insieme quei:» 
della liberazione dei 'avera 
tori e delle masse sfrattate 
da ogni schiavitù e sfratta 
mento. 

Firmato: Il pres:denie ael 
Consiglio dei commissari del 
popolo Vladimir Uljanov Le
nin 
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